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CULTURA, CULTURE, COMUNICAZIONE: QUALI SCENARI?

Cosa intendiamo quando parliamo di CULTURA?  



CULTURA, CULTURE, COMUNICAZIONE: QUALI SCENARI?

Cosa intendiamo con COMUNICAZIONE?  



LO SCENARIO: INTERROGATIVI APERTI – POSIZIONE 1

«Nel mondo che emerge, un mondo fatto di conflitti etnici e scontri di civiltà, la convinzione occidentale 
dell'universalità della propria cultura comporta tre problemi: è falsa, è immorale, è pericolosa... l'imperialismo è la 
conseguenza logica e necessaria dell'universalismo» 

(Samuel  Huntington, Lo scontro di civiltà e il nuovo ordine mondiale, 1996)



LO SCENARIO: INTERROGATIVI APERTI – POSIZIONE 1

Interculturalità come «semplice» accettazione delle differenze



LO SCENARIO: INTERROGATIVI APERTI – POSIZIONE 1 

La cultura come valigia chiusa è Nazionalità? è Religione?

Come costruire una relazione se si resta indifferenti alle differenze?

Come e chi stabilisce la gerarchia delle differenze rilevanti per la 
relazione?

Rischi di polarizzazione?

Forma rinnovata di imperialismo: sta agli
«occidentali» sospendere gli stereotipi?



SONO ARRABBIATA!
Mentre in Occidente utilizziamo immagini di donne che portano il velo per vendere prodotti e servizi, o
per ostentare la nostra apertura al multiculturalismo, in Afghanistan – il mio paese d’origine – in Iran o in
Pakistan e in altri paesi arabo-musulmani. Milioni di donne tentano di sbarazzarsene.
Mentre qui, con le migliori intenzioni del mondo, difendiamo il diritto di portare lo hijab e il niqab,
nei paesi musulmani migliaia di donne sono torturate, battute dai padri, mariti, fratelli se rifiutano
di indossarlo.
Ma quale messaggio inviano queste pubblicità alle donne afghane, iraniane, arabe, etc., che non
sognano che di disfarsene?
Quale messaggio inviamo a Mariam, mia cugina di 22 anni, che frequenta l’Università di Kabul e
desidera di poter un giorno uscire di casa senza dover scomparire dietro un foulard o un burqa?



POSIZIONE  2  - CULTURA E AZIONE SONO LEGATE

La cultura si riferisce ad un sistema di simboli e significati in base ai quali gli esseri umani
interpretano e orientano la propria esperienza con gli altri

La sfera simbolica ha logica autonoma e integrata, ma aperta

Pluralità di sistemi simbolici 
anche all’interno di una 
medesima società: non  è 
detto siano uguali

Alcuni più accettabili e 
istituzionalizzati,  altri 
controversi 

Di solito si va verso una  ri-
organizzazione delle diversità



POSIZIONE  2  - CULTURA E AZIONE SONO LEGATE

L’azione è multidimensionale: il peso dei
fattori sociali, psicologici, simbolici
dipende dalle situazioni ed opportunità
rese possibili nei vari contesti



POSIZIONE  2  - CULTURA E AZIONE SONO LEGATE

Non tutto in una determinata cultura è negoziabile, essa
detta le frontiere anche a seconda delle situazioni sociali

Gli  aspetti più forti sono 
sempre  quelli taciti, che 
seguiamo senza riflettere

Il dato-per-scontato ci appare “naturale”



POSIZIONE  3  - CULTURA = CASSETTA PER GLI ATTREZZI

La cultura offre diversi attrezzi simbolici diversamente organizzati per 
guidare e interpretare l’azione 

le persone scelgono tra i simboli 
disponibili nelle varie situazioni per 
seguire “strategie”



POSIZIONE  3  - CULTURA = CASSETTA PER GLI ATTREZZI

In contesti sociali stabili azione e cultura sono molto integrate e si 
rafforzano a vicenda   

La consuetudine offre per molte azioni 
“ricette” date-per-scontate applicate 
senza riflettere



POSIZIONE  3  - CULTURA = CASSETTA PER GLI ATTREZZI

In contesti sociali instabili si elaborano sistemi di significato concorrenti

Le persone possono imparare nuovi modi di 
organizzare l’azione individuale e collettiva, praticando 
abitudini prima inconsuete, che diventano familiari



COMUNICAZIONE E INTER-AZIONE 

La comunicazione è inefficace se non entra in una 
relazione è non si limita a «inviare» messaggi

Comunicare implica un’azione strettamente legata a forme 
simboliche incarnate da parole,  gesti, ambienti, modalità  di 
presentazione, tecnologie disponibili

êêê

Ci sono simboli comuni  e familiari ad un determinato gruppo 
sociale ma non ad altri

La comunicazione di un’istituzione pubblica si rivolge a gruppi
sociali diversi

êêê



COMUNICAZIONE E INTER-AZIONE: IL MANIFESTO 

La comunicazione prende atto della pluralità dei 
sistemi simbolici e della pluralità delle caratteristiche 
sociali:  cerco di capire quali aspetti sono 
reciprocamente rilevanti e  devo quindi selezionare 

Quando comunico cerco di capire se sto utilizzando 
senza riflettere “ricette” date-per scontate che non 
sono condivise dai miei interlocutori

Quando scrivo un atto pubblico cerco di mettermi nei 
panni dell’interlocutore per verificare se:
a. ciò che dico risulta comprensibile anche a chi 

conosce poco la “burocrazia”
b. ciò che dico implica  una interpretazione non 

condivisa da tutti



COMUNICAZIONE E INTER-AZIONE 

Spazio alla creatività è Le tecnologie oggi offrono 
molte opportunità: video, infografiche, vignette e 
canali diversi, dall’affissione al social media 

Comunicare  implica sapersi mettere nei panni 
dell’altro anticipandone le aspettative e sapendo 
come e da dove a sua volta mi vede è faccio spazio  
alla parola dell’altro

Comunicare non sa fare a meno della reciprocità: 
interagire per meglio comprendere e farsi 
comprendere: basta valigie chiuse!

Far  tesoro delle esperienze e competenze dei 
colleghi aiuta anche a conoscere meglio i servizi e a 
meglio prendere in carico la domanda dell’altro



COMUNICAZIONE E INTER-AZIONE 

UN BAGAGLIO DI  COMPETENZE 
EFFERVESCENTI   è Il vecchio adagio 
«non si smette mai di imparare» è il 
sale della comunicazione 

L’ASCOLTO E LA VERIFICA CONDIVISA 
CON I PROPRI INTERLOCUTORI 
è non per misurare la perfomance
è per continuare ad imparare:  

«sbagliando s’impara» 
è aprendo le valigie si condividono

valori,  nuovi attrezzi  ed esperienze
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